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AVVISO PUBBLICO APERTO 

INTERVENTI SOCIO-ASSISTENZIALI IN FAVORE DI DISABILI GRAVI E PERSONE 

ANZIANE NON AUTOSUFFICIENTI CON BASSO BISOGNO ASSISTENZIALE  
(Legge Regionale n. 20 del 23 novembre 2006-Deliberazione della Giunta Regionale n 658 del 20 ottobre 2023) 

 

Art.  1  

Premessa 

In coerenza con la normativa nazionale e regionale in materia di disabilità grave e di non-autosufficienza, il 

presente avviso si propone di regolamentare l’accesso ad alcune delle prestazioni rientranti nei livelli 

essenziali di erogazione previsti dal Piano per la non autosufficienza 2022/2024: 

 

A) Servizi di assistenza domiciliare indiretta; 

B) Servizi di sollievo: interventi semiresidenziali e centri diurni; 

 

Il quadro normativo di riferimento è  

 

 Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e Servizi 

Sociali; 

 Legge Regionale 11 del 10 agosto 2016 sul Sistema Integrato degli Interventi e dei Servizi Sociali 

della Regione Lazio; 

 DGR del 3 maggio 2016 n. 223 “Servizi e Interventi sociali di assistenza alla persona nella Regione 

Lazio e ss.mm.ii. 

 D.P.C.M. Del 3 ottobre del 2022 relativo all'approvazione del Piano Nazionale non Autosufficienza e 

riparto del Fondo Nazionale per le non autosufficienze che ha attribuito alle Regioni le risorse per la 

realizzazione di prestazioni, interventi e servizi assistenziali nell’ambito dell’offerta integrata di 

servizi sociosanitari in favore di persone non autosufficienti, individuando le aree prioritarie di 

intervento, nel rispetto dei modelli organizzativi regionali per il triennio 2022-2024 

 Legge 33 del 23 marzo 2023 “Legge Quadro Nazionale sulla Non Autosufficienza; 

 articolo 1, comma 162 Legge 234/2021; 

 DGR n°341 del 8 giugno 2021 che ha approvato le Linee guida Regionali per il riconoscimento del 

“caregiver familiare”, la valorizzazione sociale del ruolo e la promozione di interventi di sostegno. 

 DGR n.658 del 20 ottobre 2023 - DPCM 3 ottobre 2022. “Approvazione del Piano regionale per la 

non autosufficienza relativa al triennio 2022/2024”; 

 

Art. 2 

Obiettivi e Finalità  

L'erogazione delle prestazioni descritte in premessa si pone in continuità con le attuali linee guida Nazionali 

e Regionali che considerano l'inclusione delle persone disabili un processo multidimensionale che richiede, 

in quanto tale, una visione integrata capace di garantire la complessità a tutti i livelli ed un approccio 

sistemico. L'obiettivo è porre al centro la persona non autosufficiente o con disabilità, favorendone nella 

misura massima possibile la permanenza nel suo contesto ambientale e relazionale. Un approccio culturale, 

programmatorio e metodologico che presuppone e richiede la prossimità alla persona e alla sua famiglia, la 

conoscenza dei bisogni, aspettative e preferenze, l’avvicinamento ai luoghi di vita e la più ampia tutela della 

libertà di scelta, intesa come diritto all’autodeterminazione ed alla partecipazione della persona da 

assicurare, nei casi di disabilità complesse non collaboranti, con ogni modalità di rappresentanza in primo 

luogo attraverso la figura del caregiver familiare.  
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In considerazione di quanto sopra esposto il Servizio è finalizzato a: 

 consentire la permanenza nel proprio ambiente di vita mantenendo il ruolo e l’autonomia dei singoli 

e sostenendo i nuclei familiari; 

 evitare il ricorso all’istituzionalizzazione impropria; 

 ridurre gli stati di emarginazione fisica e/o psicologica; 

 ridurre il peso finanziario degli oneri che la singola persona e/o la sua famiglia devono sostenere per 

ricevere le prestazioni di cui necessitano. 

 

Art. 3 

Destinatari 

I destinatari degli interventi sono persone con disabilità grave e/o le persone anziane (di età superiore ai 65 

anni) non autosufficienti con basso bisogno assistenziale: ai fini esclusivamente del piano Nazionale per la 

Non Autosufficienza, si intendono le persone beneficiarie dell’indennità di accompagnamento, di cui alla 

legge 11 febbraio 1980 n. 18, o comunque definite non autosufficienti o disabili ai sensi dell’allegato 3 del 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013; 

 

Possono presentare richiesta di ammissione le persone che, alla data di presentazione della domanda, sono 

in possesso dei seguenti requisiti: 

 cittadino italiano oppure in uno stato appartenente all’Unione Europea, oppure cittadinanza in uno 

Stato non appartenente all’Unione Europea in possesso di regolare permesso di soggiorno CE ai 

sensi del D. lgs. N 286/98 e ss.mm.ii.; 

 residenza in uno dei Comuni compresi nel Distretto Socio Sanitario RM 6.3 (comuni di Marino e 

Ciampino); 

 attestazione ISEE socio sanitario o eventuale nucleo ristretto della persona disabile in corso di 

validità; 

 verbale INPS o INAIL attestante la condizione di non autosufficienza e/o disabilità grave e/o le 

caratteristiche previste dall’allegato 3 del DPCM 159 del 2013 e/o la percezione dell’indennità di 

accompagnamento.  

 
Il contributo per la non autosufficienza e/o disabilità grave è in modalità a rimborso ed è compatibile 

con altri servizi ed interventi, quali: 

 assistenza domiciliare integrata, con componente sanitaria; 

 interventi riabilitativi sanitari a carattere ambulatoriale e/o domiciliare e semiresidenziale; 

 ricoveri ospedalieri/riabilitativi per un periodo non superiore ai 30 giorni, decorso il quale il 

contributo verrà sospeso per essere riattivato al momento del rientro dell’utente a domicilio; 

 interventi complementari dall’assistenza domiciliare, a partire dai ricoveri di sollievo in strutture 

sociosanitarie ed altre azioni di sostegno individuate nel PAI. 

 

Il contributo per la non autosufficienza e/o disabilità grave non viene riconosciuto o, se già attribuito, 

sarà sospeso nei casi seguenti: 

 ricoveri di sollievo il cui costo sia a totale carico del Fondo Sanitario Regionale; 

 prestazioni erogate in ambito residenziale a ciclo continuativo di natura non temporanea;  

 ricovero presso strutture sanitarie, socio sanitarie o socioassistenziali non temporanea; 

 
Il contributo per la non autosufficienza e disabilità grave non è cumulabile con altri interventi di 

assistenza i cui oneri gravino su fondi destinati Non-Autosufficienza (interventi per la disabilità 

gravissima e Vita Indipendente). 



 

 

3 

 

Art.4 

Prestazioni erogate  

  

A) Servizi di assistenza domiciliare indiretta:  

Beneficio economico a carattere di rimborso per l'acquisizione di prestazioni rese da un operatore 

professionale. 

L’art. 26 della legge regionale n. 11/2016 individua le prestazioni socio-assistenziali inerenti all’assistenza 

domiciliare “prevalentemente nelle attività di aiuto alla persona, cura dell’ambiente domestico, supporto 

nella gestione della quotidianità di vita e delle relazioni, accompagnamento anche mediante guida di 

automezzo, consegna a domicilio di farmaci, alimenti e altri generi di prima necessità, nonché in interventi 

di tipo sociale ed educativo”. I servizi di assistenza domiciliare sono, quindi, caratterizzati dalla prevalenza 

degli interventi di cura della persona e di sostegno psico-socio-educativo anche ad integrazione di interventi 

di natura sanitaria finalizzati alla prevenzione, al mantenimento ed al recupero delle potenzialità residue che 

permettono alla persona la permanenza nel proprio domicilio. 

 

Il beneficiario e la sua famiglia potranno: 

1. individuare autonomamente l’operatore da assumere nei modi previsti dalla DGR 223/2016 e s.m.i., 

il quale dovrà essere iscritto nel Registro degli assistenti alla persona del Distretto Socio-Sanitario 

RM 6.3 istituito con Determinazione Dirigenziale 470 del 2019; 

2. acquistare le prestazioni di assistenza direttamente da un soggetto erogatore del Terzo Settore 

accreditato ai sensi della DGR 223/2016 e s.m.i. nel Registro distrettuale dei soggetti gestori. 

 

Le persone in condizioni di disabilità grave e /o non autosufficienza (o chi ne fa le veci ai sensi di legge) 

che decidono di usufruire della forma di assistenza del punto 1. scelgono autonomamente il proprio 

assistente e sono tenuti a regolarizzarne il rapporto con un contratto di lavoro, nel rispetto della normativa 

vigente e degli inquadramenti contrattuali previsti. Sono inoltre tenuti a stipulare idonea polizza 

assicurativa RCT a favore dell’assistente personale per eventuali danni provocati a terzi. 

La responsabilità della scelta dell’assistente alla persona, degli obblighi e degli adempimenti derivanti 

della gestione del rapporto di lavoro è esclusivamente della persona che firma il contratto. L'assistente alla 

persona è un operatore che interviene accanto alla persona in condizioni di disabilità grave e/o non 

autosufficienza per aiutarla negli atti quotidiani compensando i suoi limiti funzionali e per favorirne la 

permanenza nell’ambiente familiare. L'assistente può prestare la sua opera in ogni ambito e in ogni 

circostanza della vita della persona. Agisce in base alle indicazioni della persona o del familiare che se ne 

prende cura. 
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Figure professionali 

Gli operatori che forniscono assistenza alle persone in condizioni di disabilità grave e/o di non 

autosufficienza, devono essere in possesso di uno dei seguenti titoli professionali:  

a. operatore sociosanitario (OSS);  

b. assistente domiciliare e dei servizi tutelari (ADEST);  

c. operatore socioassistenziale (OSA);  

d. operatore tecnico ausiliario (OTA);  

e. assistente familiare (DGR 607/2009);  

f. diploma quinquennale professionale nel settore dei servizi sociosanitari.  

Possono altresì svolgere le funzioni di operatore le persone non in possesso dei titoli sopra indicati, ma con 

documentata esperienza in tali funzioni almeno quinquennale in strutture e servizi socio assistenziali per 

persone con disabilità e/o per persone anziane, che si iscrivano ad un corso utile al rilascio di uno dei titoli 

sopra elencati entro un anno dall’iscrizione al Registro degli assistenti alla persona del Distretto Socio-

Sanitario RM 6.3, come persona fisica che intende operare come assistente alla persona. Il mancato 

conseguimento del titolo entro due anni dall’iscrizione al corso fa venir meno l’idoneità allo svolgimento 

delle funzioni di cui trattasi. 

Non saranno accettate né rimborsate spese derivanti da rapporti di lavoro realizzati con familiari ed affini 

del beneficiario come individuati all’articolo 433 del Codice civile. 

 

Le persone in condizioni di disabilità grave e /o non autosufficienza (o chi ne fa le veci ai sensi di legge) 

che decidono di usufruire della forma di assistenza del punto 2. potranno formalmente accordarsi con 

l’operatore accreditato sul registro distrettuale del Terzo settore nelle forme contrattuali previste dalle 

norme vigenti. 

 

B) Servizi di sollievo: interventi semiresidenziali e centri diurni 

Beneficio economico a carattere di rimborso per la fruizione di prestazioni in servizi semiresidenziali 

e centri diurni. 

Le strutture a ciclo semiresidenziale e i Centri Diurni per anziani non autosufficienti e adulti con disabilità 

sono servizi caratterizzati da ospitalità di tipo diurno e da un diverso grado di intensità assistenziale in 

relazione alla tipologia e ai bisogni della persona. Nella struttura a ciclo semiresidenziale sono garantite la 

somministrazione dei pasti, l’assistenza alle persone nell’espletamento delle normali attività e funzioni 

quotidiane, nonché specifiche attività ricreative, educative, culturali ed aggregative.  
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Il beneficiario e la sua famiglia potranno individuare autonomamente la struttura, la quale dovrà essere 

iscritta nel Registro dei Soggetti Gestori del Distretto Socio-Sanitario RM 6.3 istituito con Determinazione 

Dirigenziale 468 del 2019. 

Inoltre, l’Unità Valutativa Multidisciplinare (UVM) distrettuale laddove lo ritenga necessario e in coerenza 

con i servizi socio-assistenziali previsti dalle normative sulla non autosufficienza, potrà includere nel Piano 

Assistenziale Individuale integrato (PAI) interventi specifici diversi dalle prestazioni descritte ai precedenti 

paragrafi A e B.  

Art.5 

Modalità di presentazione della domanda 

La domanda di partecipazione, compilata sul modello allegato al presente Avviso di cui è parte integrante e 

sostanziale, firmata e corredata dalla documentazione richiesta, dovrà essere presentata agli uffici di 

Protocollo dei Comuni di Marino e Ciampino: 

 Comune di Ciampino: Largo felice Armati, 1  

 Comune di Marino: Piazza della Repubblica, 1 e Via Morosini Snc (Santa Maria delle Mole) 

oppure inviata per e-mail a:  

 protocollo@pec.comune.marino.rm.it  

 protocollo@pec.comune.ciampino.roma.it 

Si evidenzia che i protocolli dei comuni possono ricevere comunicazioni da indirizzi di posta elettronica 

(e-mail) sia normali che certificati. 

Il Modulo di domanda è reperibile presso il Segretariato Sociale dei Comuni di Ciampino, Marino e 

delegazione di Santa Maria delle Mole, il Punto Unico di Accesso (PUA) presso la ASL RM 6 e sui siti 

istituzionali. 

La domanda dovrà essere corredata dalla seguente documentazione:  

 Attestazione ISEE socio sanitario o DSU in corso di validità; 

 Verbale INPS o INAIL attestante la condizione di non autosufficienza e/o disabilità grave e/o le 

caratteristiche previste dall’allegato 3 del DPCM 159 del 2013 e/o dall’indennità di 

accompagnamento; 

 permesso di soggiorno CE ai sensi del D. lgs. N 286/98 e ss.mm.ii. per i cittadini non appartenenti 

all’Unione Europea; 

 autorizzazione al trattamento dei dati personali (inclusa nel modulo) con firma autografa; 

 documento di identità in corso di validità del beneficiario del contributo e di chi presenta la 

domanda. 
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Art.6  

Istruttoria e Ammissione 

Il Distretto Socio-Sanitario RM 6.3 aggiornerà l’elenco degli idonei e dei beneficiari del servizio almeno 

con cadenza semestrale, valutando l’ammissibilità delle istanze presentate nei semestri 1° gennaio – 30 

giugno e 1° luglio - 31 dicembre di ciascun anno.  

Le istanze saranno oggetto di un’istruttoria amministrativa, per la verifica dei requisiti di accesso.  

A seguito del buon esito dell’istruttoria, l’istanza sarà acquisita dall’Unità Valutativa Multidisciplinare 

(UVM), per la compilazione della S.Va.M.Di e del Budget di Salute, predisponendo poi in collaborazione 

con l’utente e la sua famiglia, il Piano Assistenziale Individuale integrato al quale dovrà attenersi il servizio 

erogato. Nel Piano dovrà essere individuato il Caregiver, che rappresenterà il principale riferimento 

dell’utente. 

La persona idonea sarà inserita in una lista distrettuale ordinata in base alla data e numero di protocollo 

dell’istanza presentata, la lista, a regime, sarà approvata e pubblicata almeno a cadenza semestrale. Agli 

interessati sarà comunicato in forma scritta l'esito della domanda entro 90 giorni dall’invio. 

Fermo restando la tutela alla continuità dei soggetti già finanziati, sulla base e nei limiti delle risorse 

disponibili, seguendo l’ordinamento cronologico della lista di attesa, il distretto con atto formale, procede 

alle attivazioni (finanziamenti) dandone adeguata comunicazione. Tutti i soggetti ritenuti idonei, ma non 

finanziati confluiranno nella lista di attesa distrettuale. 

 

Art.7 

Valutazione delle persone già beneficiarie del Contributo Non Autosufficienza  

Alle persone già in carico al progetto distrettuale “Non Autosufficienza”, non dovranno presentare nuova 

istanza, a loro sarà garantita la continuità assistenziale e il riconoscimento del contributo economico, previo 

aggiornamento del Piano di Assistenza Individuale (P.A.I.). L'importo del contributo a rimborso sarà 

rideterminato in base all'attestazione ISEE e secondo i criteri di riparto descritti all'art. 8 del presente avviso. 

 

Art.8  

Determinazione del contributo economico a rimborso 

L’importo minimo del contributo varia da € 300.00 a € 600.00; tale misura di sostegno sarà graduata in 

funzione dell’attestazione ISEE socio sanitario e della compresenza di altri servizi/ prestazioni socio 

assistenziali già attivi ed indicati nel PAI, in base ai prospetti di seguito indicati: 
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SERVIZI COMPRESENTI RISPETTO AL BENEFICIO RICONOSCIUTO PUNTEGGIO 

Nessun Servizio 4 

Compresenza di uno dei seguenti servizi:  

 Assistenza domiciliare fino a 12 ore settimanali 

 HCP o altri contributi economici finalizzati all’assistenza minori o uguali a euro 300,00 

3.5 

Compresenza di uno dei seguenti servizi:  

 Assistenza domiciliare tra le 13 e 18 ore settimanali 

 HCP o altri contributi economici finalizzati all’assistenza minori o uguali a euro 450,00 

 1 giorno di frequenza settimanale in centro diurno o semiresidenziale 

3 

Compresenza di uno dei seguenti servizi:  

 Assistenza domiciliare tra le 19 e 24 ore settimanali 

 HCP o altri contributi economici finalizzati all’assistenza minori o uguali a euro 600,00 

 2gg di frequenza settimanale in centro diurno o semiresidenziale 

2.5 

Compresenza di uno dei seguenti servizi:  

 Assistenza domiciliare tra le 25 e 30 ore settimanali 

 HCP o altri contributi economici finalizzati all’assistenza minori o uguali a euro 750,00 

 3gg di frequenza settimanale in centro diurno o semiresidenziale 

2 

Compresenza di uno dei seguenti servizi:  

 Assistenza domiciliare maggiore di 30 ore settimanali 

 HCP o altri contributi economici finalizzati all’assistenza minori o uguali a euro 900,00 

 4 gg di frequenza settimanale in centro diurno o semiresidenziale 

 Frequenza di un laboratorio fino a 2 giorni settimanali 

1.5 

Compresenza di uno dei seguenti servizi:  

 5 gg di frequenza settimanale in centro diurno o semiresidenziale 

 Frequenza di un laboratorio Almeno 3 giorni settimanali 

1 

 

Specifica:  

 nel caso che l’utente già fruisca di più servizi tra quelli richiamati in tabella, in misura riferibile a riquadri 

differenti, si applica il punteggio inferiore; 

 nel caso gli stessi siano riferibili allo stesso riquadro, il punteggio risultante verrà diminuito di mezzo punto. 
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FASCIA ISEE SOCIO-SANITARIA PUNTEGGIO 

< 13.000 6 

< 25.000 5 

< 35.000 4 

< 45.000 3 

< 55.000 2 

< 65.000 1 

> 65.000 0 

 

GRADUAZIONE DELL'IMPORTO IN BASE 

AI PARAMETRI SERVIZI/ISEE 

CONTRIBUTO DA EROGARE 

Punteggio compreso tra 0-2 Euro 300,00 

Punteggio compreso tra 3-5 Euro 400,00 

Punteggio compreso tra 6-8 Euro 500,00 

Punteggio compreso tra 9-10 Euro 600,00 

Il contributo per la disabilità grave può essere riconosciuto in compresenza di altri servizi socio 

assistenziali o contributi per l’acquisizione di prestazioni socio assistenziali i cui oneri non gravino sui 

fondi della non-autosufficienza (FNA). 

Il contributo è compatibile con la fruizione di altri servizi ed interventi, quali: 

 interventi di assistenza domiciliare; 

 interventi riabilitativi sanitari a carattere ambulatoriale e/o domiciliare; 

 ricoveri ospedalieri/riabilitativi per un periodo non superiore ai 15 giorni, decorso il quale il 

contributo verrà sospeso. 

Il contributo sarà revocato in caso di: 

 ricoveri di sollievo di natura non temporanea il cui costo sia a totale carico del Fondo Sanitario 

Regionale; 

 ricoveri in ambito residenziale a ciclo continuativo di natura non temporanea presso strutture 

sanitarie o sociosanitarie; 

 trasferimento della residenza della persona beneficiaria in altro distretto. 
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Art.9  

Tempi e modalità di erogazione del contributo a rimborso 

Il beneficiario è tenuto a trasmettere ogni mese, entro il decimo giorno, la documentazione giustificativa 

delle spese sostenute per mail all’indirizzo: protocollo@pec.comune.marino.rm.it, ovvero consegnandola a 

mano presso l’ufficio protocollo del comune di Ciampino o di Marino. Il contributo verrà erogato a 

cadenza mensile, mediante bonifico bancario in favore della persona assistita o altro delegato.  

I soggetti ritenuti idonei per il presente avviso saranno finanziati dal distretto socio-sanitario nei limiti delle 

risorse finanziarie disponibili e nel rispetto dell’ordine della lista di attesa approvata. Il Distretto Socio-

Sanitario, potrà inoltre modificare o sospendere il contributo in qualsiasi momento qualora le risorse 

economiche risultino insufficienti. I beneficiari del contributo dovranno rendere disponibile l’attestazione 

ISEE entro la fine di febbraio di ciascun anno, oltre la scheda di compresenza dei servizi attivi del 

beneficiario (modello reperibile sui siti comunali distrettuali) per permettere ai servizi di aggiornare 

l’importo economico riconosciuto a rimborso. 

Art. 10 

Controlli e Verifiche  

L'Ufficio di Piano, si riserva la facoltà di verificare, in qualsiasi momento, il possesso dei requisiti sopra 

indicati e di effettuare, ai sensi dell'art. 71 del DPR 445/2000 Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa, controlli a campione sulle veridicità delle 

eventuali autocertificazioni prodotte nel rispetto della normativa in materia. 

Art.11 

Informazioni  

Per eventuali informazioni sono a disposizione gli uffici del Segretariato sociale distrettuale:  

Tel. 06/79097315 (Ciampino) 

Tel. 06/93662 -304-333 (Marino) 

Tel. 06/93662 -410-416 (Marino - Santa Maria delle Mole) 

nei seguenti orari:  

-lunedì - venerdì: 9,30-12,30  

-martedì e giovedì anche: 15,30-17,30.  

 

 

 

 

 

mailto:protocollo@pec.comune.marino.rm.it
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Art. 12 

Scadenza transitoria per l’invio delle istanze 

Fermo restando i soggetti già in carico come indicato nel precedente Art.7, esclusivamente per favorire la 

prima elaborazione della lista dei soggetti idonei, per la presentazione delle istanze viene fissata la data di 

scadenza al 4 ottobre 2024. 

Successivamente al 4 ottobre 2024, il presente Avviso è da considerarsi in modalità aperta e le istanze di 

accesso all’intervento potranno essere sempre presentate.  

 

Art. 13 

Trattamento dei Dati Personali 

Il trattamento dei dati è finalizzato allo svolgimento del procedimento amministrativo di cui al presente 

Avviso. Il trattamento è effettuato con modalità manuali e informatizzate. Il conferimento dei dati è 

obbligatorio per lo sviluppo del procedimento amministrativo e il mancato conferimento 

(autorizzazione) comporta l’annullamento del procedimento per impossibilità a realizzare l’istruttoria 

necessaria. Il Comune di Marino è il titolare dei dati. Tutti i dati personali di cui l’Ente venga in 

possesso in occasione del presente procedimento, verranno trattati nel rispetto del nuovo Regolamento 

Europeo in materia di protezione dei dati personali GDPR del 2016/679, dell'art. 13 del D.lgs. 196 del 

2003 ss.mm.ii “Codice in materia di protezione dei dati personali” . Si informa, altresì, che i dati 

personali forniti saranno utilizzati esclusivamente nell'ambito delle finalità istituzionali dell'Ente per 

l'espletamento del procedimento in esame. I dati forniti potranno essere oggetto di comunicazione tra gli 

enti gestori Comuni di Marino, Ciampino e Regione Lazio, nonché ad altri soggetti pubblici o privati, 

previsti dalle norme di legge o di regolamento, per il solo svolgimento delle rispettive attività 

istituzionali. 

 

Allegato: Modello di Domanda 

Il Responsabile del procedimento 

Il Dirigente dei servizi sociali- Area III 

Dott. Giulio Bussinello 

 


